Domande d’attualità
Consiglio del 02/12/2010

	Oggetto: Ceramiche Brunelleschi:  informazioni sul possibile salvataggio dell’azienda.

	I SOTTOSCRITTI CONSIGLIERI PROVINCIALI


  Appreso dalla stampa (v.”Il Corriere Fiorentino” del 20.11.2010 come da articolo allegato) che il Gruppo Margheri è in procinto di nominare un nuovo Consiglio di Amministrazione e ora per l’azienda Brunelleschi si potrebbe aprire uno spiraglio, così da poter salvare i 39 posti di lavoro e un’attività vecchia ormai di 236 anni, fiore all’occhiello non solo della Valdisieve ma di tutta la Toscana;

            Ricordato che nel giugno scorso i lavoratori lanciarono la proposta di “una cooperativa” per rilevare l’attività dell’azienda senza ottenere risposta e che martedì 23 novembre ci potrebbe essere la nomina di un nuovo referente autorizzato alle trattative;

           Preso atto infine che, pur non essendo emerse novità importanti dall’ultimo e recente summit “istituzionale”, Fidi Toscana avrebbe espresso il proprio gradimento in merito al progetto di ipotizzato dai lavoratori.

PER  SAPERE 

1) Quali notizie ha in merito la Provincia;

2) Cosa è emerso dall’ultimo tavolo istituzionale;

3) Quali reali prospettive ci possono esssere per la costituzione di una cooperativa di lavoratori per la gestione e quindi anche il rilancio dell’azienda Brunelleschi;

4) Quale ruolo potrebbe giocare l’Amministrazione provinciale e quali iniziative promuovere per raggiungere questo scopo.

I consiglieri del Popolo della Libertà

Samuele Baldini                   Massimo Lensi


	Oggetto:Rifiuti campani in Toscana


I SOTTOSCRITTI CONSIGLIERI PROVINCIALI


Venuti a conoscenza delle dichiarazioni rilasciate dal governatore della Toscana Enrico Rossi al Corriere della Sera del 20 novembre u.s.;

Preso atto che per il governatore Rossi ha dichiarato quanto segue: “Siamo pronti ad accogliere i rifiuti della Campania: noi, come ha scritto Dante, non facciamo per viltà il gran rifiuto, la monnezza di Napoli è un problema nazionale”;

PER SAPERE


-  Se la Provincia di Firenze sia a conoscenza della notizia;

-  In caso di risposta affermativa, come intenda provvedere, sotto il profilo tecnico, per coadiuvare l’intenzione del governatore Rossi di accogliere i rifiuti della Campania.


I Consiglieri del Popolo della Libertà

Massimo Lensi

Samuele Baldini

FI-PI-LI, nel tratto tra Montelupo e Ginestra in occasione del rifacimento del manto stradale non viene inspiegabilmente realizzato l’asfalto drenante. Immediate le proteste dell’opinione pubblica e dei cittadini sull’incongruenza degli interventi non sufficienti a contrastare i rischi e ad accrescere la sicurezza in una delle arterie principali della regione Toscana. 
Da notizie di stampa apprendiamo che nel tratto tra Montelupo e Ginestra della FI-PI-LI, una delle arterie principali regionali, dove in questi giorni sta avvenendo il rifacimento del manto stradale, il nuovo asfalto non è drenante. 

Le fonti giornalistiche riportano molti commenti degli automobilisti “…Il nuovo manto è pieno di pozze e con il passaggio delle auto la visibilità è fortemente compromessa, per non parlare della stabilità del veicolo (con possibili fenomeni di acquaplaning) e della difficoltà di frenata…”. 

Da anni cittadini e comunità locali attendono che le Amministrazioni preposte in materia di infrastrutture e viabilità qualifichino e mettano in sicurezza la FI-PI-LI poiché le due carreggiate sono strette e prive di corsia d'emergenza, aspetto questo che rende più insicura una strada ad altissima percorrenza.

Paradossale è il fatto che quando vengono fatti interventi di manutenzione e/o di rifacimento  volutamente non si investa in sicurezza, in  aumento delle 

difese, tutele e protezioni che in tanti casi  possono concorrere a salvare vite umane.  

Incomprensibile rimangono i motivi per i quali nelle azioni di contrasto ai rischi sulle strade nel caso del rifacimento del manto stradale tra Montelupo e Ginestra della FI-PI-LI non si sia stato realizzato l’asfalto drenante.

Gli scriventi Consiglieri Provinciali di Rifondazione Comunista nell’esprimere la propria preoccupazione  per i mancati interventi di riqualificazione e messa in sicurezza della FI-PI-LI e nell’esprimere il proprio disappunto su quanto sta avvenendo nel tratto sopra segnalato chiedono al Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore Competente di riferire sui lavori di rifacimento del manto stradale  che stanno interessando il tratto tra Montelupo e Ginestra della FI-PI-LI   dove in quell’occasione non è stato realizzato l’asfalto drenante, i motivi per i quali non si è proceduto a mettere in sicurezza  la strada. Altresì chiediamo di conoscere quali iniziative concrete l’Amministrazione Provinciale intende adottare per quanto di sua competenza per qualificare gli interventi di manutenzione/rifacimento/riqualificazione e messa in sicurezza  della FI-PI-LI  al fine di concorrere alle politiche di contrasto  sulla eliminazione dei rischi.

Andrea Calò




  Lorenzo Verdi

(Rifondazione comunista)

	Oggetto: Circolare Maroni Sacconi Fazio sui registri comunali per la raccolta dei testamenti biologici. 


IL SOTTOSCRITTO CONSIGLIERE PROVINCIALE

Venuto a conoscenza della circolare congiunta dei Ministri Maroni (Interni), Sacconi (lavoro e politiche sociali) e Fazio (salute) con la quale viene stabilito che la materia del cd “fine vita” rientra nell’esclusiva competenza del legislatore nazionale

Considerato che fino ad oggi il legislatore non ha regolato la materia oggetto della circolare;

Preso atto che la circolare considera “illegittime” le iniziative del genere da parte dei Comuni e le considera “uso distorto di risorse umane e finanziarie con eventuali responsabilità di chi se ne sia fatto promotore”;

Considerato che nel territorio della Provincia di Firenze alcuni Comuni (es. il Comune di Calenzano) hanno istituito il registro per la raccolta dei testamenti biologici;

Considerata la funzione di indirizzo e coordinamento amministrativo tipica dell’Ente Provincia;

Ricordate le iniziative da anni portate avanti dal Partito Radicale e dall’Associazione Luca Coscioni;

Ricordati i casi di Piero Welby, Luca Coscioni e di Eluana Enlgaro;

SI CHIEDE DI SAPERE :

Se la Provincia sia a conoscenza della citata circolare ministeriale;

E in caso di risposta affermativa se intenda esprimere un giudizio di natura tecnico amministrativa sull’ingerenza ministeriale all’interno dell’autonomia comunale;

Se intenda altresì porre in essere iniziative di varia natura a sostegno dei Comuni che hanno deciso di tenere un registro per la raccolta dei testamenti biologici.

Il Consigliere Provinciale del Popolo della Libertà

Massimo Lensi

Oggetto: “  Perché la Fi-Pi-Li è  senza asfalto drenante nel tratto fra Montelupo Fiorentino e Ginestra?”

Considerato che:
 - la Fi-Pi-Li è una delle arterie stradali più transitate della Regione e visto che le due carreggiate della suddetta strada sono strette e vi è l’assenza della corsia d’emergenza, bisognerebbe almeno investire in sicurezza, stendendo manti d’asfalto drenanti;

- in questi giorni di pioggia intensa gli automobilisti hanno sperimentato che il nuovo asfalto che in queste notti viene posato sulla Fi-Pi-Li fra Montelupo Fiorentino e Ginestra non è drenante dato che il nuovo manto è pieno di pozze e con il passaggio delle auto la visibilità è fortemente compromessa, per non parlare della stabilità del veicolo (con possibili fenomeni di acquaplaning ), e della difficoltà di frenata; 
Lo Scrivente Consigliere Provinciale

I N T E R R O G A

Il Presidente della Provincia e l’Assessore competente per sapere:

- alla luce di quanto esposto in narrativa, e per quanto di loro competenza, che cosa possa e intenda fare questa Amministrazione ai fini di una pronta messa in sicurezza del tratto di strada in questione.

MARCO CORDONE

(Capogruppo Lega Nord alla Provincia di Firenze)
	Oggetto: Lettera Confesercenti 


IL SOTTOSCRITTO CONSIGLIERE PROVINCIALE

Visto l’articolo apparso sul giornale la nazione di venerdì 19-11-2010 e qui allegato, in cui si apprende che CONFESERCENTI ha spedito una lettera a Regione,Provincia e Comune di Firenze, chiedendo l’istituzione di una commissione di indennizzo riguardo i commercianti e artigiani interessati ai prossimi lavori delle linee due e tre della tramvia,

PER SAPERE :

quale risposta intende dare l’Ente Provincia per ovviare a tali disagi e perché non si ripeta il disastro avvenuto durante i lavori della linea uno.

Il Consigliere Provinciale del Popolo della Libertà

Carla Cavaciocchi

La Regione Toscana annuncia che il  Treno 6808 da lunedì 22 novembre sarà più capiente. Il convoglio della faentina  utilizzato  sarà però composto da  tre automotrici Aln 668 ovvero materiale più datato. Nessuna risposta viene però data sul resto delle criticità,disagi e disfunzioni più volte denunciate dai pendolari. Chiarimenti in merito sugli effetti che produrrà sulla qualità del servizio offerto da Trenitalia l’utilizzo di ‘nuovo materiale datato’. 

Con un comunicato stampa diramato dalla Regione Toscana da Lunedì 22 novembre 2010 il treno 6808 in partenza da Faenza alle 8,20 sarà molto più capiente in quanto “… il servizio verrà effettuato non più con un 'Minuetto', treno moderno ed esteticamente gradevole ma con una capienza di 149 posti a sedere, bensì con un convoglio composto da tre automotrici Aln 668 che, pur essendo materiale più datato, potrà ospitare ben 204 viaggiatori…”. La decisione assunta dall’Assessorato regionale ai Trasporti  arriva a seguito delle numerose proteste e denunce fatte sul sovraffollamento, disagi e criticità  da parte del Comitato dei Pendolari del Mugello nei confronti di Trenitalia e della Regione Toscana.

Le modifiche sull’affollato convoglio della faentina sono pervenute quale esito dell’incontro tenuto l’8 novembre scorso  che hanno portato ad “…una piccola modifica al contratto di servizio stipulato tra Trenitalia e la Regione Toscana…”, a cui dovrebbe proseguire il lavoro di monitoraggio regionale. Le fonti ufficiali del governo regionale enfatizzano il fatto che  
“…si tratta di una prima, parziale, risposta ai problemi lamentati dai pendolari…”  ovvero maggiori posti a sedere. Sia la Regione Toscana che Trenitalia, sia la Comunità Montana che le Amministrazioni Comunali sanno che le richieste più volte avanzate dal  Comitato pendolari del Mugello 'Attaccati al treno'  riguardano la fatiscenza delle carrozze, guasti agli impianti interni -  sistema di aerazione, porte che non si aprono -  superaffollamenti, carenze igieniche, soppressioni dei convogli, una mancata informazione sulle offerte e sulle future modifiche alle corse fino ad arrivare all’argomento delicato dei balzelli delle tariffe anche se il Comitato evidenzia che ciò che in realtà preoccupa è la ventilata soppressione delle corse.

Sta di fatto che la prima misura annunciata dalla Regione Toscana viene giustamente guardata con cautela dai pendolari che  pur esprimendo soddisfazione attende di vedere “…con quale materiale sarà ampliato il convoglio…”. Infatti lo stesso Comitato prendendo atto che “…il materiale che ci viene messo a disposizione è decisamente datato,  lancia un appello ai cittadini utenti di segnalare eventuali situazioni di disagio…” il riferimento “…è al riscaldamento che non funziona, le porte che non si aprono o non si chiudono, la pioggia che gocciola all'interno dei vagoni…”.
Gli scriventi Consiglieri Provinciali di Rifondazione Comunista ribadendo il proprio impegno a sostenere le richieste più volte avanzate dai Comitati dei Pendolari del Mugello in merito ai ritardi, alle soppressioni di linee, alla scarsa sicurezza, dagli aumenti tariffari, dalle disparità di trattamento da parte di Trenitalia, dal perenne sovraffollamento e dalle carenze di servizi e confort di base e alle le continue violazioni del contratto di servizio esprimono il proprio apprezzamento su questa prima parziale  iniziativa della Regione Toscana tesa a contrastare il sovraffollamento anche se lascia ancora in sospeso tutti gli altri temi sollevati da tempo dai pendolari e chiedono al Presidente della Provincia di Firenze  e all’Assessore competente di riferire sugli effetti concreti di  detto provvedimento sul tema del sovraffollamento delle linee del Mugello e Valdisieve, quali saranno le decisioni e atti successivi che le Amministrazioni Locali adotteranno sulle disfunzioni, disagi e criticità presenti nelle linee e nei convogli di Trenitalia e oggetto di numerose proteste e contestazioni da parte dei pendolari,  di precisare cosa significa il “monitoraggio” istituzionale annunciato e la ricaduta che esso avrà sul miglioramento dei servizi da parte del gestore. Altresì chiediamo di conoscere nel merito che  cosa significa che il nuovo convoglio (tre automotrici Aln 668) che sostituisce il Minuetto  sarà formato da materiale più datato. Infine chiediamo di conoscere quali altre iniziative verranno adottate dalla Provincia di Firenze sul tema dei trasporti, pendolarismo, tariffe. 
Andrea Calò




  Lorenzo Verdi

 (Rifondazione comunista)

Degrado del Fosso della Croce a Contea Comune di Dicomano. I cittadini sono allarmati per la cattiva manutenzione del corso di acqua il cui deflusso sarebbe ostacolato da una vegetazione spontanea, rovi e accumuli di terra. Le Amministrazioni Locali ‘paralizzate’ dal rimpallo di competenze mentre si aggravano le condizioni climatiche su tutto il territorio. 


Apprendiamo che il Fosso della Croce a Contea comune di Dicomano viene segnalato quale fosso a rischio idraulico per una non adeguata manutenzione  del corso d’acqua. 

La presenza di vegetazione spontanea, rovi invasivi e accumuli di terra che avrebbero ricoperto il letto del fosso e della cassa di espansione limitrofa,  avrebbero finito così per costituire  una vera e propria barriera ad ostacolo per il normale deflusso delle acque. 

All’incuria, alle dimenticanze si assommano inoltre una serie di interventi mai effettuati di prevenzione e controllo  dagli organi competenti. 

Le particolari condizioni climatiche di piogge costanti e di bombe d’acqua “flashflood” che amplificano i rischi di esondazione in quei corsi d’acqua mal regimati rappresentano una costante preoccupazione per gli abitanti di Contea che convivono con la situazione di degrado del Fosso.

Quindi tornano d’attualità i temi che riguardano il mantenimento dell’efficienza dei corsi di acqua, la manutenzione, la vigilanza, le attività inerenti la difesa del suolo con atti che riducono e contrastano tutti gli eventi calamitosi nonché i compiti di polizia idraulica.

Pur essendo state definiti il complesso degli interventi finalizzati ad assicurare lo scolo delle acque, la sanità idraulica, la regimazione dei corsi di acqua naturale, la conservazione delle risorse idriche, le operazioni di bonifica e che dette operazioni afferiscono a precisi livelli amministrativi (regione Toscana, Comunità Montane, Comuni, Consorzi e Province) resta da accertare cosa anche la Provincia di Firenze ha fatto per quanto di sua competenza sulla situazione di avanzato degrado del Fosso della Croce.

 Evidenziato che la Provincia di Firenze e più precisamente la  Direzione Difesa del Suolo, Bonifica e Risorse Idriche persegue lo scopo di disciplinare l'uso e tutelare il territorio interessato dalla presenza di fiumi e di risorse idriche di superficie e sotterranee e che alla medesima spettano compiti e funzioni di vigilanza sui corsi d'acqua e sul territorio ad essi pertinente, in particolare servizio in caso di piena, polizia idraulica,

gli scriventi Consiglieri Provinciali di Rifondazione Comunista nel far proprie le preoccupazioni espresse dai cittadini di Contea per lo stato di degrado e abbandono in cui versa il Fosso della Croce e per i pericoli che esso può rappresentare a seguito di una non adeguata manutenzione chiedono al Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore competente di riferire dettagliatamente sullo stato del  Fosso della Croce a Contea Comune di Dicomano, quali sono gli atti di vigilanza e di polizia idraulica compiuti dall’Amministrazione Provinciale su detto Fosso (dei quali chiediamo copia di eventuali relazioni/report e o verbali), se alla Provincia di Firenze risulta  che detto fosso sia sotto rischio idraulico.

Infine chiediamo di sapere quali sono gli interventi che spettano alle varie Amministrazioni Locali e i motivi per i quali nessuno a tutt’oggi interviene ad eliminare tutti i rischi sopra evidenziati che stanno giustamente allarmando la popolazione di Contea

Andrea Calò









  Lorenzo Verdi

(Rifondazione comunista)

Movimenti franosi alla cava di Cassiana Comune di Calenzano. Le Amministrazioni Locali provvedono alle prime operazioni di messa in sicurezza. 
Apprendiamo che la cava di Cassiana continua ad essere interessata da movimenti franosi. 

La cava – che si trova sulla strada della Carraia verso Le Croci Comune di Calenzano -  già oggetto di pregressi sfaldamenti e cedimenti di massi e detriti, a causa delle incessanti piogge di queste ultime settimane è stata investita di nuovi tracolli di materiale roccioso e vegetazione. 

Le Amministrazioni Locali ( Comune di Calenzano e Provincia di Firenze direzione difesa del suolo) hanno avviato le prime operazioni di messa in sicurezza dell’area anche se per ora le frane rimangono confinate nel bacino della vecchia cava. 

Dalle notizie riportate dalla stampa viene evidenziato che le “… frane lambiscono soltanto la zona attualmente utilizzata per il riciclaggio di detriti inerti…”  e a quanto pare l’Amministrazione Provinciale ha “aperto un fascicolo”.

Gli scriventi Consiglieri Provinciali di Rifondazione Comunista chiedono al Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore Competente di riferire sulle frane che stanno interessando la Cava di Cassiana Comune di Calenzano,   se corrisponde a vero che l’entità degli smottamenti e cedimenti attualmente non stanno interessando persone o cose, a chi appartiene la Cava e soprattutto quali sono le procedure attivate dall’Amministrazione Provinciale per la messa in sicurezza e per la tutela dell’ambiente.

Altresì chiediamo di sapere quali sono le iniziative che le Amministrazioni Locali per quanto di propria competenza intendono sostenere sulla Cava in oggetto.

Andrea Calò




Lorenzo Verdi
(Rifondazione comunista)

“Sulla salvaguardia dell’Istituto “Enrico Fermi” di Empoli da possibili accorpamenti”

Considerato che:
- 600 genitori degli alunni dell’Istituto “Enrico Fermi” di Empoli, Tecnico commerciale e Liceo delle scienze umane hanno firmato un documento di protesta per salvaguardare detto Istituto;

- sia molto probabile che il prossimo anno il Professionale “Leonardo Da Vinci”( che non raggiunge i 500 iscritti), venga accorpato al “Fermi” causando così  allo stesso “Fermi”, la perdita del Liceo delle scienze umane a vantaggio dell’Istituto “Pontormo”;

- a detta del dirigente scolastico Giuliana Cinni la  competente legge regionale prevede la concertazione e la dirigenza dell’Istituto “Enrico Fermi” di Empoli non sarebbe mai stata interpellata;

- a detta sempre del dirigente scolastico,  togliere il Liceo delle scienze umane all’Istituto “Fermi” vorrebbe dire  depotenziare la scuola dato che il Liceo non ha diminuito il numero dei nuovi iscritti ed è frequentato per lo più da ragazze  e finirebbe per tornare in isolamento, non potendo trovare locali adatti al “Pontormo”;
-la scuola in argomento è risultata al 13° posto in classifica al Premio “Qualità Italia” su una graduatoria di 14.000 istituti;

- in data 11 novembre c.a.  il dirigente scolastico ed il Presidente del consiglio d’istituto avrebbero scritto tra gli altri all’Assessore provinciale alla pubblica istruzione Di Fede per far presente quanto esposto in narrativa;

Lo Scrivente Consigliere Provinciale

I N T E R R O G A 

Il Presidente della Provincia e l’Assessore competente per sapere:

- che cosa possa e intenda fare questa Amministrazione, per quanto di sua competenza, ai fini di una soluzione che possa  salvaguardare l’Istituto “Enrico Fermi” da eventuali  e inopportuni accorpamenti,(personalmente riteniamo che le Autorità preposte dovrebbero ascoltare i circa   600 genitori degli alunni, firmatari del documento per la salvaguardia dell’Istituto “Enrico Fermi” di Empoli). 

MARCO CORDONE

(Capogruppo Lega Nord alla Provincia di Firenze)

Oggetto: Ceramiche Brunelleschi, Le Sieci - Pontassieve.

Il sottoscritto consigliere provinciale, in merito alla nota vicenda delle Ceramiche Brunelleschi di Sieci (Pontassieve), storica realtà produttiva del territorio fiorentino, da tempo ferma nella produzione a causa del blocco dei finanziamenti che avrebbero permesso il trasferimento del sito produttivo nel vicino comune di Pelago, e la conseguente uscita dalla cassa integrazione delle maestranze, 39 lavoratori dipendenti dell'azienda  tuttora  disposti a costituirsi in cooperativa per la rilevazione della storico stabilimento;

Appreso da organi di stampa che si è tenuto un incontro tra i sindacati, le cooperative, i lavoratori e le istituzioni (Regione, Comune di Pontassieve e la Provincia di Firenze) in cui sono emerse novità sulla vicenda e in particolare che, vi sarebbe stata da parte del Gruppo Margheri attuale proprietario dell'azienda, la nomina di un nuovo consiglio di amministrazione, e di un "referente con cui i lavoratori e i sindacati potranno confrontarsi" (cit.)

Chiede

alla Giunta quali azioni intende intraprendere, nell'ambito delle proprie competenze, per la risoluzione della vicenda, per mantenere viva questa storica realtà produttiva e di grande qualità presente sul territorio fiorentino nonché le garanzie ai 39 dipendenti dello stabilimento  per  un futuro di lavoro.









Il Consigliere Provinciale del Pd








        Stefano Prosperi

Oggetto: “Sull’eventuale trasferimento di rifiuti dalla Campania in Toscana e nella fattispecie in Provincia di Firenze”.

Considerato che:

- il Presidente della Regione Toscana, Enrico Rossi si è detto disponibile ad accogliere eventuali rifiuti provenienti dalla Campania;

- il Presidente della Provincia di Firenze, Andrea Barducci, interpellato in merito, avrebbe dichiarato che se il Presidente Rossi si è detto disponibile a ricevere gli eventuali rifiuti provenienti dalla Campania, sappia anche dove collocarli;

- secondo dichiarazioni dello stesso Presidente Barducci, la situazione della Provincia di Firenze per quanto riguarda il problema dello smaltimento dei rifiuti, non è tutta rose e fiori ,dato che l’Ente di Palazzo Medici Riccardi è costretto a servirsi di discariche ubicate all’esterno del territorio provinciale;

Lo Scrivente Consigliere Provinciale

I N T E R R O G A

Il Presidente della Provincia e l’Assessore competente per sapere:

- alla luce di quanto esposto in narrativa, se allo stato attuale, dopo le dichiarazioni del Presidente della Regione Toscana Enrico Rossi, ci siano concrete possibilità che  una parte dei rifiuti provenienti dalla Campania possano venire stoccati in Provincia di Firenze;

- come la pensa, questa Amministrazione, in merito alla problematiche sollevate col presente atto.

MARCO CORDONE
(Lega Nord)
Oggetto: Reggello: Chiarimenti sulla situazione del Lago di Donnini.

I sottoscritti Consiglieri Provinciali venuti a conoscenza tramite notizie apparse sulla stampa  delle forti preoccupazioni da parte degli abitanti della frazione di Sant’Ellero riguardo alla situazione del Lago di Donnini, che da qualche anno aspetta di essere messo in sicurezza;

Viste le incessanti piogge che nelle ultime settimane si sono verificate sul territorio provinciale e nello specifico anche nel Comune Reggello, provocando fra gli abitanti di Sant’Ellero non solo preoccupazione, ma una reale paura che l’argine del lago situato sopra le loro teste, non regga;

Considerato che, l’invaso di Donnini è stato riconosciuto a rischio per gli eventi duecentennali dai tecnici della Provincia di Firenze, la quale ha anche realizzato una mappa su tutti i corsi d’acqua del territorio per valutare eventuali situazioni di criticità;

Considerato inoltre che il Comune di Reggello si è attivato per ricercare risorse, trovando assenso degli Enti preposti, come Regione Toscana, Provincia di Firenze e Comune stesso;

Considerato Infine che, come riportato sulla stampa, l’Assessore ai Lavori pubblici Fabio Tirinnanzi ha firmato una convenzione con la Protezione Civile per effettuare un monitoraggio costante del Lago e che per quanto riguarda i lavori di messa in sicurezza, il progetto è stato aggiornato con le nuove norme antisismiche e che ha già ricevuto il via libera dalla Provincia di Firenze, e adesso si trova all’esame della Comunità Montana e della Sovrintendenza ai beni ambientali per l’assenso definitivo;

CHIEDONO

Se la Giunta Provinciale è a conoscenza di tali informazioni e se quanto sopra esposto risulta a verità.

Chiedono inoltre che la Giunta informi il Consiglio Provinciale  riguardo i risultati dei monitoraggi ad oggi effettuati sul Lago dalla Protezione Civile,  e in merito alle proprie competenze cosa intende fare al fine di velocizzare quanto prima i lavori per la messa in sicurezza dell’invaso;

Infine, considerata la particolarità di questa stagione, dovuta all’intensità della pioggia di questi giorni, chiediamo che venga concordato con il Comune di Reggello  quanto prima un incontro pubblico a Sant’Ellero per incontrare la popolazione residente al fine di informare sulla situazione attuale del Lago e su gli interventi che verranno effettuati per la messa in sicurezza definitiva dell’invaso.

PIERO GIUNTI






STEFANO PROSPERI

Consiglieri Provinciali

Gruppo Partito Democratico

Oggetto: frana nella ex cava della Cassiana.

Il sottoscritto consigliere, appreso dalla stampa che, in relazione alle precipitazioni intense e persistenti verificatesi nei giorni scorsi, si è determinato un movimento franoso nella ex cava della Cassiana nel comune di Calenzano

chiede

all'Amministrazione Provinciale e all'Assessore competente, quale sia la situazione in relazione alle condizioni di sicurezza e alla stabilità del versante interessato; se esistano pericoli di ulteriori distacchi; se all'ordinanza emessa dal sindaco di Calenzano sia stata già avviata ad attuazione; quali scelte abbia intenzione di compiere la Provincia per la pianificazione delle attività estrattive per favorire la messa in sicurezza ed il recupero morfologico di questo sito di cava.

Il Consigliere Provinciale del Pd
Giuseppe Carovani

Vertenza ISI ex Electrolux. L’assemblea dei lavoratori dello stabilimento ISI ex Electrolux decide un presidio ad oltranza. Chiudere la vertenza, uscire dalla precarietà, rispettare gli impegni assunti, conferire serietà e stabilità alla proprietà, verificare l’attendibilità delle cordate e delle risorse finanziare per avviare concretamente il processo di reindustrializzazione e di reale occupazione.  Solidarietà di Rifondazione Comunista 
Apprendiamo che l’assemblea dei lavoratori dello stabilimento ISI ex Electrolux  tenuta il 22 novembre 2010 ha fronte della gravità della situazione relativamente al pagamento degli stipendi e all’assenza di un definitivo assetto societario che mette in crisi rilancio delle attività produttive, avvio del processo di reindustrializzazione e salvaguardai dei livelli occupazionali ha deciso di avviare un presidio. Il presidio procederà “… fino a quando non ci saranno novità per quanto riguarda il subentro nel ramo d'azienda dei nuovi proprietari…”. Dunque basta precarizzazione e incertezza sul futuro, indisponibilità a continuare questo gioco al massacro fatto “sulla pelle dei lavoratori” e soprattutto chiusura della vertenza stabilizzando gli assetti societari e chiarendo una volta per tutte  le risorse finanziarie.

Si tratta dunque di un ultimatum oltre che di un richiamo forte alla serietà e responsabilità sociale alle cordate di impresa e alle Amministrazioni Locali e al Ministero dello Sviluppo Economico pesantemente coinvolti in questa vertenza. 

Gli scriventi Consiglieri Provinciali di Rifondazione Comunista nell’esprimere ancora una volta la propria solidarietà ai lavoratori e alle loro famiglie e nel ribadire il proprio impegno a sostegno della vertenza ISI avviata dalla RSU e organizzazioni sindacali rivendicano il rispetto degli impegni assunti e richiedono al Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore competente di riferire su quanto sta avvenendo ai tavoli istituzionali e ministeriali aperti, di mantenere e qualificare un presidio istituzionale permanente con compiti di monitoraggio sugli impegni assunti dalla proprietà, il controllo sull’attendibilità delle cordate  di impresa, una nuova assunzione di responsabilità sociale della proprietà attraverso la presentazione del piano industriale e una concreta reinternalizzazione dei lavoratori da due anni in cassa integrazione.

Andrea Calò   








Lorenzo Verdi

(Rifondazione comunista)

Oggetto:  rischio licenziamento  100 dipendenti gruppo Compass e Morelli.

Dopo aver appreso dai giornali  del rischio licenziamento dei 100 lavoratori dipendenti del gruppo Compass e Miorelli che operano negli appalti di pulizia all’interno degli istituti scolastici del Circondario,  in seguito alla riforma Gelmini che prevede tagli sulle risorse finanziarie al ministero dell’ istruzione e della ricerca,  dove all’interno della quale si evidenzia una riduzione del 25 % ai finanziamenti per gli appalti di pulizia nelle scuole pubbliche, mentre quelle private godranno di finanziamenti per circa 240 milioni. 

Considerato inoltre l’interessamento delle organizzazioni sindacali di categoria che si sono già fatte carico del problema in particolar modo la CGIL che ha già indetto uno sciopero nazionale per il 2 Dicembre prossimo.

I sottoscritti Consiglieri Provinciali  chiedono se l’ amministrazione provinciale è a conoscenza di questo grave problema e come intende adoperarsi in merito.

I Consiglieri del Gruppo Pd
Silvia Melani         Enzo Montagni        Sandro Bartaloni       Maurizio Cei        Federigo Capecchi

La Scaf (società cooperativa autocustodi fiorentini) licenzia 16 lavoratori, complice l’assenza “pilatesca” dell’attuale Giunta Comunale Fiorentina.   Salvaguardare i posti di lavoro e le attività dei servizi erogati. Solidarietà ai lavoratori e alle loro famiglie. 

Dalla cronaca locale apprendiamo che il 24 novembre 2010 la Scaf (società cooperativa autocustodi fiorentini), che gestisce l’impianto sportivo “A. Paganelli (piscina e palestra) ha avviato le procedure di licenziamento per i 16 lavoratori.    Si tratta di una decisione grave  e irresponsabile avvenuta nel silenzio più assordante del Comune di Firenze.

Proprio all’Amministrazione Comunale di Firenze responsabile del nuovo  bando di gara per l’affidamento in concessione degli impianti era stato lanciato un appello pubblico sottoscritto da oltre 500 cittadini con il quale veniva richiesta attenzione e sensibilità nel mantenere inalterata la quantità, la tipologia e la qualità dei corsi effettuati, un controllo rigido sulle tariffe e soprattutto la piena salvaguardia occupazionale degli operatori e la valorizzazione delle loro professionalità.

Contestualmente sul fronte sindacale era stata aperta una vertenza che partendo dalla difesa dei posti di lavoro e dei livelli occupazionali  chiedeva garanzie sui corsi, sui costi e sulla qualità e quantità dei servizi fino ad ora erogati.

 A quanto pare le richieste sindacali e la straordinaria mobilitazione cittadina, totalmente ignorata dal Sindaco di Firenze e dalla stessa Scaf, hanno portato la proprietà ad avviare i licenziamenti.

Gli scriventi Consiglieri Provinciali di Rifondazione Comunista nell’esprimere la propria solidarietà ai 16 lavoratori licenziati dalla Scaf e il più profondo rammarico sul comportamento “pilatesco” assunto dall’Amministrazione Comunale di Firenze complice moralmente dei licenziamenti di massa operati dalla stessa Scaf chiede al Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore Competente di riferire sulla vicenda inerente  i licenziamenti  dei lavoratori che gestivano i corsi all’impianto sportivo “A. Paganelli (piscina e palestra), se l’Amministrazione Provinciale è mai stata investita nella vertenza dalle organizzazioni sindacali, quali sono le iniziative che la Provincia di Firenze è intenzionata ad assumere per tutelare il lavoro, l’occupazione e sostenere  i salari e i redditi di questi 16 lavoratori.

Andrea Calò 







  Lorenzo Verdi

(Rifondazione comunista)
Oggetto: scontri all’Università di Firenze il 25 novembre.

I sottoscritti consiglieri provinciali

preso atto da lanci di agenzia (Ansa ore 15.17 in allegato) che nella mattinata odierna si sono verificati scontri all'Università di Firenze in occasione di un dibattito al quale partecipava in rappresentanza del Governo il Sottosegretario Onorevole Santanché;

appreso che risultano contusi studenti e agenti in seguito allo scontro con il cordone di forze dell'ordine che impediva l'accesso alla sede del dibattito;

valutata la gravità dei fatti la cui dinamica è in corso di accertamento da parte delle autorità;

tenuto conto che i fatti accaduti all'Università di Firenze sono da considerare congiuntamente a manifestazioni che si svolgono in queste settimane in gran parte delle sedi universitarie della Toscana e del Paese per esprimere la contrarietà, condivisa dagli scriventi consiglieri, alla riforma proposta dal Governo;

preoccupati di quanto accaduto e del clima che si sta creando intorno alla protesta degli studenti e del personale delle università per dichiarazioni e atteggiamenti violenti di frange minoritarie che tendono a strumentalizzare la legittima mobilitazione in corso, pregiudicandone anche il corretto svolgimento

preoccupati altresì per dichiarazioni pubbliche come quella del Direttore del TG4 nell'edizione serale del 24 novembre (Il Sussidiario.net del 25 novembre, allegato) che invocano l'uso indiscriminato della violenza nei confronti delle manifestazioni studentesche

chiede al Presidente della Provincia e alla Giunta

di riferire al Consiglio in merito a quanto accaduto all'Università di Firenze in data odierna

di conoscere eventuali prese di posizione dell'amministrazione provinciale in merito ai fatti accaduti all'Università di Firenze e alle dichiarazioni in merito alle proteste degli studenti, come quella sopra riportata.





I Consiglieri Provinciali del Pd
Adamo Azzarello 
 

Leonardo Brunetti


Sandro Bartaloni


Alessandra Fiorentini
Loretta Lazzeri

Silvia Melani 

Stefano Prosperi

Provocazioni e riposte violente da parte della Polizia in queste ore a Firenze e nel resto del paese, sul fronte della protesta degli studenti; contro il governo e i tagli previsti dalla riforma Gelmini. 
La condanna di Rifondazione Comunista e di tutta la Federazione della Sinistra Toscana alle reazioni del braccio armato del Governo Berlusconi contro gli studenti. Slitta a martedì prossimo la discussione alla Camera. 

A Firenze dove gli di studenti destra hanno  organizzato nel polo universitario di Novoli un appuntamento sull’immigrazione con evidenti intenti provocatori, con un messaggio di intolleranza, xenofobo, di caccia all’immigrato, più di 200 studenti si sono opposti allo svolgimento della manifestazione  protestando per l’evento fuori dal Polo, nel tentativo di entrare nell’aula del dibattito. A mani alzate contro le forze dell'ordine schierate in tenuta antisommossa e senza che alcuna provocazione venisse da parte degli studenti, sono partite tre cariche della polizia, diversi ragazzi sono stati feriti dai manganelli e da calci. La polizia ha fatto irruzione nella facoltà occupata dietro autorizzazione del preside. 

La condanna del gruppo di Rifondazione Comunista in Provincia alle reazioni del braccio armato del Governo Berlusconi contro gli studenti, è ferma e decisa.  

E’ di tutta evidenza che l’obbiettivo dell’appuntamento organizzato con il sottosegretario Daniela Santanchè, al polo universitario di Novoli, era quello di creare le condizioni per possibili eventi cruenti e la conseguente criminalizzazione della protesta di questi giorni.
 Il risultato è un clima avvelenato che ha portato gravi cariche della polizia e al ferimento di sei studenti. 

Nel mentre le proteste e le manifestazioni contro le politiche del governo in tema di scuola e università si moltiplicano e assumono dimensioni straordinarie  è di queste ore lo slittamento a martedì prossimo la discussione alla camera. 

Stiamo dando e daremo il massimo di sostegno e solidarietà alle mobilitazioni di questi giorni, alle iniziative di contrasto e contro le riforme governative, è in gioco il futuro di un effettivo diritto allo studio per tutti e non per i soli che se lo potranno permettere, è in gioco il futuro del paese e la possibilità di crearsi una coscienza collettiva critica, in  cui  la garanzia di espressione deve essere tutelata per tutti.

Gli scriventi Consiglieri Provinciali nel ribadire il proprio impegno a sostegno della vertenza chiedono al Presidente della Provincia e all’Assessore competente  di riferire sui fatti avvenuti al Polo Universitario e  sull’uso della forza pubblica nei confronti degli studenti. Di accertare eventuali responsabilità per le conseguenze delle azioni violente perpetrate ai danni dei manifestanti.
Andrea Calò  







 Lorenzo Verdi

(Rifondazione comunista)
